
Lescarpefatate
delgenio di Flero
coni nomideifigli

Niccolò e Angela: uno a destra,
l’altra a sinistra. Andrea Pirlo i
suoi figli li ha sempre con sè: ha
fatto mettere i loro nomi sulle
linguette montate sulle scarpe:
unascelta«anomala»manonine-
dita; fu Roberto Baggio, già ai
tempi del suo arrivo a Brescia, a
far scrivere sulle scarpe i nomi
dei figli, Valentina e Mattia che
«spiccavano» sugli scarpini az-
zurriintinta «Brescia».

Per Pirlo, il legame con i figli, è
evidentemente fortissimo come
normale che sia: ad ogni appog-
gio, ad ogni lancio, ad ogni puni-
zione, i figli «entrano» nella sua
giocata.

Lescarpeinquestione,conside-
razioni alla mano, sono del tutto
particolari, esternamente simili
a quelle normalmente in com-
mercio, nello specifico assoluta-
mentepersonalizzatenell’esteti-
ca e nella tecnica: fatte su misu-
ra, morbidissime, con i tacchetti
in plastica per essere usate sui
campi asciutti, quelli preferiti
daigiocatoridigrandissimaclas-
se. Proprio come Andrea Pirlo:
uno che in termini di «classe»
nonèsecondo anessuno,dal Su-
damericaal Nord Europa.Eibre-
scianilosanno.
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AndreaPirlo,all’astale«scarpemagiche»
Destra, e sinistra. Sono le due
scarpe che saranno messe in
vendita all’asta «1 Maglia per la
Vita»: non un paio di scarpe da
calcio a caso, ma quelle, leg-
gendarie per chi gioca a calcio,
di Andrea Pirlo.
Proprio lui, il genietto di Flero:

l’uomo capace di spostare gli
equilibri di una partita, uno dei
migliorigiocatori almondo adi-
spettodeisuoi34anni, ilcentro-
campista cui Cesare Prandelli
e Antonio Conte non vogliono
mai rinunciare a dispetto della
cartad’identitàche invecesug-
gerirebbeunaprogressivausci-
ta di scena. Ma, ed è risaputo,
laclasse non conosce età e per
questo Pirlo continua a dise-
gnare calcio sui campi di tutta
Europa. Le sue scarpe, con
«marchio» con il nome dei figli,
sono state consegnate a Bre-
scia.Tv da un collezionista bre-
sciano, Andrea Ronchi, che ha
deciso di privarsi dell’oggetto
del desiderio di tanto tempo e
utilizzarlo per provare a ricava-
re qualcosa di significativo da
utilizzare per chi è meno fortu-
nato. Un gesto importante: un
gesto, comunque, che non re-
sterà isolato perchè con il pas-
sare delle ore sono sempre di
più coloro che decidono di pri-
varsi di una maglia, di un qual-
cosa di particolare, per alimen-
tare il flusso dell’asta benefica
organizzatadaBrescia.TveBre-
sciaoggi con due partner d’ec-
cezione come BresciaMobilità
e Il Leone Shopping Center.
Tutte le maglie, e ormai non è

una novità, saranno suddivise
in lotti: ogni lotto verrà «battu-
to» all’asta in un determinato
periodo all’interno della diretta
televisiva in modo da poter da-
reatutte lemaglie lastessavisi-
bilità.Leofferte,comeanticipa-
to sull’edizione di ieri, potranno
essere fatte esclusivamente
per telefonoutilizzando inume-
ri 0302911361/362/363 e non i
canali «nuovi» dei social
network che pure stanno otte-
nendounbuonsuccessoperal-
largare i confini di un evento
che, in streaming, può essere
visibile in tutto il mondo. Pro-
prio perchè la solidarietà non
ha confini. Le scarpe bianche di Andrea Pirlo che saranno messe all’asta
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